
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2024-4702 del 30/08/2024

Oggetto Oggetto: D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i. art. 29-nonies - Faeti
Marino & C. Soc. Agr. s.s., con sede legale in Comune di
Mercato Saraceno in Strada Taibo Castello n. 21 in loc.
Taibo ed allevamento in Comune di Forlì in Via Nuova n.
30 in loc. Pievequinta - Modifica non sostanziale di AIA
con aggiornamento dell'Allegato 1 le Condizioni dell'AIA
(REV. 3).

Proposta n. PDET-AMB-2024-4914 del 30/08/2024

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Forlì-Cesena

Dirigente adottante TAMARA MORDENTI

Questo giorno trenta AGOSTO 2024 presso la sede di P.zza Giovan Battista Morgagni, 9 - 47121
Forlì,  il  Responsabile  del  Servizio  Autorizzazioni  e  Concessioni  di  Forlì-Cesena,  TAMARA
MORDENTI, determina quanto segue.



Oggetto: D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i. art. 29-nonies - Faeti Marino & C. Soc. Agr. s.s., con
sede legale in Comune di Mercato Saraceno in Strada Taibo Castello n. 21 in loc. Taibo ed
allevamento in Comune di Forlì in Via Nuova n. 30 in loc. Pievequinta - Modifica non
sostanziale di AIA con aggiornamento dell’Allegato 1 le Condizioni dell’AIA (REV. 3).

Il Responsabile dell’Incarico di Funzione Autorizzazione Complesse ed Energia

Visti:

● il D. Lgs. 3 Aprile 2006 n. 152 “Norme in materia ambientale” e s.m.i.;

● la Legge Regionale n. 21 del 11 ottobre 2004 che attribuisce alle Province le
funzioni amministrative relative al rilascio di AIA;

● la L.R. 30 luglio 2015, n. 13 “Riforma del sistema di governo regionale e locale e
disposizioni su città metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro Unioni” con
la quale dal 01/01/2016 la Regione, mediante Arpae, esercita le funzioni in materia
di Autorizzazione Integrata Ambientale;

● la Delibera di Giunta Regionale n. 1795 del 31 ottobre 2016 “Approvazione della
Direttiva per svolgimento di funzioni in materia di VAS, VIA, AIA ed AUA in
attuazione della L.R. n. 13 del 2015. Sostituzione della Direttiva approvata con DGR
n. 2170/2015”;

● la Det. Reg. n. 5249 del 20/04/2012 che rende obbligatorio l'uso del portale
IPPC-AIA per la trasmissione tramite procedura telematica delle istanze relative ai
procedimenti di autorizzazione integrata ambientale;

● la Delibera della Giunta Regionale n. 497 del 23/04/2012 relativa ai rapporti tra
SUAP e AIA;

● le Linee Guida interne ad Arpae per la valutazione delle BAT conclusion degli
allevamenti (LG - 46 - DT) approvate con DET-AMB-2020-336 del 24/04/2020;

Premesso che con Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2019-4901 del 25/10/2019 è
stata rilasciata l'Autorizzazione Integrata Ambientale, a seguito di Riesame, al Sig. Marino
Faeti in qualità di Gestore dell’installazione sita in Via Nuova n. 30 in loc. Pievequinta in
Comune di Forlì, per la prosecuzione dell'attività IPPC riconducibile al punto 6.6 lettera a)
dell’Allegato VIII del D.Lgs. n. 152/06 Parte II Titolo III-bis;

Dato atto che con Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2021-2991 del 15/06/2021 è
stata rilasciata la modifica non sostanziale di AIA, con aggiornamento dell’Allegato 1 le
Condizioni dell’AIA (REV. 1), in cui è stato ricompreso quanto modificato dalla
Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2020-1622 del 08/04/2020 (modifica non
sostanziale di AIA relativa alla variazione della sola prescrizione n. 32 di AIA a seguito
dell'emergenza epidemiologica da COVID-19);

Dato atto che con Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2021-6420 del 17/12/2021 è
stata rilasciata la modifica non sostanziale di AIA, con aggiornamento dell’Allegato 1 le
Condizioni dell’AIA (REV. 2), relativa alla richiesta di trasformare il locale magazzino in
locale servizi igienici, spogliatoi e zona filtro per gli addetti, posto all’ingresso
dell’allevamento e conseguentemente la relativa autorizzazione allo scarico dei servizi
igienici;

In riferimento all’istanza di modifica dell’Autorizzazione Integrata Ambientale presentata,
attraverso caricamento sul Portale IPPC-AIA, da parte della Faeti Marino & C. Soc. Agr. s.s.
in data 02/07/2024, acquisita al PG/2024/122194 del 03/07/2024, relativa alla sostituzione
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degli attuali silos, che necessiterebbero di interventi manutentivi significativi, con nuovi silos
ed installazione di un silos in aggiunta a servizio del capannone n. 1A e 1B;

Valutato che la modifica non sostanziale di AIA presentata dal Gestore non necessita di
essere sottoposta né ad assoggettabilità a VIA (Screening), né a procedura di Valutazione
Preliminare Ambientale ai sensi dell'art. 6, commi 9 e 9 bis, del D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i,
in quanto non incidente nelle caratteristiche e nel funzionamento dell'installazione;

Dato atto che il procedimento di modifica ha avuto il seguente iter istruttorio:

● con PG/2024/125700 del 09/07/2024 è stato comunicato agli Enti coinvolti nel
procedimento, l’accoglimento della domanda di modifica non sostanziale sopra
descritta, ricadente nella fattispecie di modifica non sostanziale, ma soggetta ad
aggiornamento di AIA ed è stato richiesto il parere di competenza agli stessi Enti;

● con PG/2024/125872 del 09/07/2024 è stato chiesto al PTR Agrozootecnia il parere
istruttorio per la modifica di cui trattasi;

● con PG/2024/131563 del 17/07/2024 il Comune di Forlì ha inviato il proprio parere
specificando quanto di seguito riportato:

“il gestore presenti una dichiarazione attestante che le modifiche di progetto non
comportano variazioni alle sorgenti sonore e/o alle caratteristiche emissive delle
stesse, rispetto a quanto dichiarato/stimato nella documentazione acustica
precedentemente presentata, in alternativa la documentazione acustica aggiornata.”

● con PG/2024/155368 del 28/08/2024 il PTR Agrozootecnia ha inviato il parere
istruttorio;

Visto il parere istruttorio del PTR Agrozootecnia e considerato altresì che alcune
prescrizioni contenute nell’Allegato 1 “Le condizioni dell’AIA” di cui alla determinazione
dirigenziale n. DET-AMB-2019-4901 del 25/10/2019, da tale data, sono divenute obsolete
rispetto a quanto previsto nelle revisioni dello schema di AIA previsto dalla linee guida
Arpae;

Ritenuto pertanto congruo modificare, con il presente provvedimento, l’Allegato 1 “Le
condizioni dell’AIA”, di cui alla determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2019-4901 del
25/10/2019, così come di seguito specificato (le modifiche nel testo dell’Allegato 1
assumono il colore rosso):

1 al § A5 ITER ISTRUTTORIO viene modificata la tabella e relativa nota sottostante,
come di seguito:

ID Arpae Codice
AUSL

Identificazione
capannone/box

Categoria di capi
allevati

Tipo di
stabulazione

N.
massimo

posti

N. massimo
capi

autorizzati
Peso

vivo (t)**
Superficie Utile
di Allevamento

(SUA m2)

3081
012FO498

1A Pollastre Lettiera a terra
15600 15600

12.48
11,23

823

1B Pollastre Lettiera a terra 18700 18700 14.96
13,46

988

2 Pollastre Lettiera a terra 25000 25000
20.00
18

1316

3 Pollastre Lettiera a terra 24500 24500
19.60
17,64

1291

4 Pollastre Lettiera a terra 26200 26200
20.96
18,86

1380

TOTALE / / / 110000 110000
88.00
79,19

5798

**calcolato utilizzando un peso medio di 0,72 kg pari a quello determinato con il BAT Tool ( media tra il peso
iniziale e quello finale)
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Quanto sopra ai fini dei calcoli relativi alle emissioni in atmosfera di BAT Tool

2 al § C1.2 DESCRIZIONE DEL PROCESSO PRODUTTIVO E DELL’ATTUALE
ASSETTO IMPIANTISTICO viene aggiunto il seguente periodo finale:

La modifica non sostanziale presentata riguarda la sostituzione dei silos presenti con
strutture nuove. Per ottimizzare la fornitura del mangime per i capannoni 1A e 1B,
l’azienda installerà un silos in aggiunta a quello esistente al fine di avere ogni box un silos
dedicato. I due silos verranno installati sul lato sud/est in posizione centrale tra i due box su
un adeguata piazzola in c.a.. Inoltre i silos a servizio dei capannoni 2-3-4 verranno
riposizionati allineandoli nella piazzola a nord/ovest in adiacenza al capannone 2.
Per l’aggiornamento delle caratteristiche dei silos si rimanda alla tabella Altre emissioni
presente al § D2.4 EMISSIONI IN ATMOSFERA.
Il generatore di emergenza verrà spostato dal locale della casa di civile abitazione
all’interno del fienile esistente.;

3 nella prescrizione 12 viene modificata la riga relativa all’ultimo registro indicato,
come di seguito:

registro della cessione di pollina/liquame a terzi delle movimentazioni della pollina/liquame
(può essere sostituito dalla raccolta dei documenti di trasporto).;

4 al § D2.3 CONDUZIONE DELL’ATTIVITÀ DI ALLEVAMENTO INTENSIVO, Tabella
“Tipologia produttiva autorizzata”, vengono modificate la quinta e la sesta riga,
come di seguito:

Peso vivo medio capi allevati determinato
secondo il BAT Tool (t/ciclo) 88 79,19

Peso vivo medio capi allevati determinato secondo
normativa settoriale (t/ciclo) 88

5 viene eliminata la prescrizione 14;

6 alla prescrizione 18 viene sostituita la tabella “Altre emissioni” e modificato il
nome della emissione relativa al generatore di emergenza, come di seguito:

Altre emissioni
Silos mangime

Sigla
emissione N. capannone a servizio Periodicità di carico Modalità di carico

Tecniche di
attenuazione

emissioni
polveri

1a/1b E1 4 carichi mensili Per caduta Nella tramoggia
di carico è

presente una
calza che entra

nel silo e
accompagna la
caduta del
mangime
all’interno

2 E2 4 carichi mensili Per caduta

3 E3 4 carichi mensili Per caduta

4 E4 4 carichi mensili Per caduta
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Silos mangimi

Sigla emissioni N° Capannone a
servizio

Periodicità di
carico

Modalità di
carico

Tecniche di
attenuazione

emissioni polveri

E1 1A 3 carichi mensili Per caduta

Nella tramoggia di
carico è presente
una calza che
entra nel silo e
accompagna la
caduta del
mangime
all’interno

E2 1B 3 carichi mensili Per caduta

E3 2 3 carichi mensili Per caduta

E4 3 3 carichi mensili Per caduta

E5 4 3 carichi mensili Per caduta

generatore di emergenza a gasolio (emissione E5 E6): restano ferme le disposizioni di
cui alla Sezione 1, Parte II, dell’Allegato X, della Parte V del D.Lgs. n. 152/06 per quanto
riguarda l’utilizzo del combustibile.

7 nella Tabella inserita nella prescrizione 20 viene modificata l’unità di misura
indicata nella seconda e terza colonna, come di seguito:

Fasi
Valore di emissione calcolato non

prescrittivo
(kg NH3 per capo posto per anno)

LIMITE BAT-AEL
(kg NH3 per capo posto

per anno)

8 nella prescrizione 21 vengono eliminate le parole “metodo di”;

9 viene aggiunta la prescrizione 22. bis:
22. bis All’interno di ogni capannone dovranno essere sempre disponibili sacchi di
trucioli o balle di paglia al fine di intervenire tempestivamente con impagliature sulle
porzioni di lettiera che risultino bagnate, in particolare sotto le linee degli
abbeveratoi.

10 la prescrizione 23 viene modificata come di seguito:
23. Qualora, successivamente al rilascio della presente autorizzazione, si
verifichino problematiche legate alla diffusione di odori, ovvero tale installazione o la
sua gestione non consenta di conseguire il contenimento delle emissioni odorigene
nello stabilimento e nelle aree immediatamente limitrofe, la Ditta dovrà presentare,
attraverso istanza di modifica non sostanziale di AIA, entro 3 mesi dalla specifica
richiesta da parte di Arpae SAC di Forlì-Cesena dell’Autorità Competente, un
progetto di adeguamento dell’impianto alla BAT 12. Tale progetto dovrà essere
realizzato entro il termine fissato nel documento di presa d’atto/nulla osta
dell’Autorità competente.

11 Dato atto che per mero errore materiale sono state aggiunte nei precedenti
provvedimenti, nella sezione scarichi, le prescrizioni inerenti le comunicazioni di
guasto e le comunicazioni preventive delle modifiche allo scarico; considerato che
tali prescrizioni sono comunque obbligatorie ai sensi del D.Lgs 152/06 Parte
Seconda art. 29-nonies e ribadite nelle sezioni D2.2 COMUNICAZIONI E REQUISITI DI
NOTIFICA e D2.11 SICUREZZA, PREVENZIONE DEGLI INCIDENTI, vengono eliminate le
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prescrizioni 31 quinquies e 31 sexies;

12 viene modificata la prescrizione 32 (acque di lavaggio in caso di emergenza
sanitaria), come di seguito:

32. Sulla base di quanto previsto dal Decreto n. 9 del 25/01/2010 in merito alla
obbligatorietà di lavaggi con acqua in caso di emergenza sanitaria, si ritiene che la ditta
debba provvedere alla realizzazione di pozzetti di dimensioni tali da consentire/agevolare la
raccolta da parte di ditta specializzata delle suddette acque di lavaggio, che andranno
avviate a smaltimento come rifiuto. Pertanto, entro un periodo della durata pari ai giorni
compresi tra il 23 febbraio 2020 fino alla conclusione dell'emergenza epidemiologica da
COVID-19 (termini determinati dai DPCM emanati in ottemperanza all'art. 1 comma 1 D.L.
19/2020), a cui assommare i 90 giorni di cui alla Delibera di Giunta Regionale n. 211 del
16/03/2020, la ditta dovrà realizzare un pozzetto a servizio di ciascun capannone (due
pozzetti nel caso del capannone 1A e capannone 1B) per poter assolvere agli obblighi in
caso di emergenza sanitaria.
In merito alla raccolta e gestione delle acque di lavaggio dei capannoni, preso atto che
l’Azienda dispone della capacità di stoccaggio di detto refluo stabilita dalla vigente
normativa, si precisa che le acque di lavaggio si possono spandere direttamente sul terreno
nei periodi in cui esse sono utili ai fini irrigui per effettuare fertirrigazione nel rispetto della
corretta pratica agronomica (la fertirrigazione deve arrecare un beneficio alle
colture/alberature); nei periodi in cui esse non sono utili ai fini irrigui, devono essere
stoccate. Tali acque di lavaggio dovranno essere gestite come rifiuto (anche se per motivi
non strettamente legati a problemi igienico – sanitari), qualora eccedenti la capacità di
stoccaggio e/o non utilizzabili nel rispetto della corretta pratica agronomica.

13 sulla base della nota del Comune di Forlì di cui al PG/2024/131563 del 17/07/2024
viene aggiunta la prescrizione 41.bis:
41.bis Il Gestore deve presentare, entro il 30/09/2024, una dichiarazione attestante
che le modifiche di progetto non comportano variazioni alle sorgenti sonore e/o alle
caratteristiche emissive delle stesse, rispetto a quanto dichiarato/stimato nella
documentazione acustica precedentemente presentata, in alternativa la
documentazione acustica aggiornata.

14 nella prescrizione 45 viene modificato il nome della Planimetria impianto e depositi,
come di seguito: Allegato 3D - 3E Planimetria impianto e depositi;

15 viene eliminata la prescrizione 47 (trasporto finalizzato all'utilizzazione
agronomica);

16 viene eliminata la prescrizione 48 (copertura dell’effluente durante il trasporto);

17 nella prescrizione 51 viene modificato il numero di telefono per emergenze
ambientali, come di seguito: 840000709 800310302;

18 nella prescrizione 57 (localizzazione e gestione delle materie prime) viene
modificato il nome della Planimetria impianto e depositi, come di seguito: Allegato
3D - 3E Planimetria impianto e depositi;

19 al § D3.1.1 Monitoraggio e controllo di materie prime e prodotti finiti viene
modificata tutta la colonna relativa alla frequenza del monitoraggio e controllo di
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Arpae, come di seguito: Triennale, Come previsto da Delibera RER (verifica
documentale);

20 al § D3.1.2 Monitoraggio e controllo consumi idrici viene modificata la tabella,
come di seguito:

PARAMETRO MISURA
FREQUENZA

REGISTRAZIONE Trasmissione
report GestoreGestore Arpae

Prelievo idrico dai
pozzi aziendali (BAT
29 a)

Contatori
volumetric

i

Ad ogni
ciclo

Triennale
Come previsto
da Delibera

RER
(verifica

documentale)

Registro cartaceo
o elettronico,
riportare

lettura contatore e
consumo

Annuale

Condizione di
funzionamento dei
distributori idrici per
l’abbeverata

Controllo
visivo

Quotidian
a

Triennale
Come previsto
da Delibera

RER
(verifica

documentale
e tramite

sopralluogo)

Solo situazione
anomale, su

registro cartaceo
o elettronico

Annuale

Perdite della rete di
distribuzione

Controllo
visivo

Mensile
annuale
doppia
lettura
nei

periodi di
fermo

Triennale
Come previsto
da Delibera

RER
(verifica

documentale
e tramite

sopralluogo)

Solo situazione
anomale, su

registro cartaceo
o elettronico

Annuale

21 al § D3.1.3 Monitoraggio e controllo consumi energetici e consumo di
combustibili viene modificata tutta la colonna relativa alla frequenza del
monitoraggio e controllo di Arpae, come di seguito: Triennale, Come previsto da
Delibera RER (verifica documentale);

22 al § D3.1.4 Monitoraggio e controllo emissioni in aria vengono inserite tabelle
riferite alle emissioni di ammoniaca, polvere e relativa precisazione, così come
indicato di seguito:

Ammoniaca emessa associata alle BAT (Stabulazione)
Il calcolo dovrà essere effettuato con con BAT TOOL o altro strumento approvato dalla RER o
altro strumento di calcolo conforme ai criteri delle BAT conclusions. Riportare lo strumento
impiegato

Tipologia
animali

BAT AEL
(kg NH3/capo/anno)

Dato derivante dal
monitoraggio
(kg NH3/capo/anno)

Altro (Pollastre)

Ammoniaca emessa associata alle BAT (intero processo)(modifica agosto 2024)
Il calcolo dovrà essere effettuato con con BAT TOOL o altro strumento approvato dalla RER o
altro strumento di calcolo conforme ai criteri delle BAT conclusions. Riportare lo strumento
impiegato

Tipologia animali
Dato derivante dal monitoraggio

(kg NH3/anno)

Altro (pollastre)

6 di 13



Emissioni di polveri (BAT 27)

TIPOLOGIA
DI ANIMALI

EMISSIONE DI POLVERI
kg//anno complessivi
(BAT 27)

MISURA (*)
indicare il sistema
di calcolo impiegato

FREQUENZA
REGISTR
AZIONE

Trasmis
sione
report

gestoreGestore Arpae

Pollastre Annual
e

Triennale
(verifica

documental
e)

Report
annuale Annuale

Emissioni di polveri
Al fine di effettuare il monitoraggio previsto dalla BAT 27, in mancanza di metodi di quantificazione
più precisi, si possono utilizzare i seguenti coefficienti espressi in kg/capo/anno: Polli da
carne/Pollastre 0,02

23 al § D3.1.5 Monitoraggio e controllo scarichi idrici viene modificata tutta la
colonna relativa alla frequenza del monitoraggio e controllo di Arpae, come di
seguito: Triennale Come previsto da Delibera RER (verifica documentale e al
momento del sopralluogo);

24 al § D3.1.6 Monitoraggio e controllo delle emissioni sonore viene modificata la
colonna relativa alla frequenza del monitoraggio e controllo di Arpae, come di
seguito: Triennale Come previsto da Delibera RER (verifica documentale e al
momento del sopralluogo);

25 al § D3.1.7 Monitoraggio e controllo rifiuti viene modificata la tabella , come di
seguito:

PARAMETRO MISURA
FREQUENZA

REGISTRAZIONE
Trasmis

sione
report

Gestore
Gestore Arpae

Quantità di rifiuti
prodotti inviati a
smaltimento/recupero

Quantità
Come previsto
dalla norma di

settore

Triennale
Come previsto da
Delibera RER

(verifica
documentale)

Come previsto
dalla norma di

settore e raccolta
dei moduli di

rendicontazione
trasporto rifiuti

Annuale

Corretta separazione
delle diverse tipologie
di rifiuti nell’area del
deposito temporaneo

-

Marcatura dei
contenitori e

controllo visivo
della

separazione

Triennale
Come previsto da
Delibera RER

(verifica
documentale e al
momento del
sopralluogo)

- Annuale

 
26 al § D3.1.8 Monitoraggio e controllo suolo e acque sotterranee viene modificata

la colonna relativa alla frequenza del monitoraggio e controllo di Arpae, come di
seguito: Triennale Come previsto da Delibera RER (verifica documentale);

27 sempre al § D3.1.8 Monitoraggio e controllo suolo e acque sotterranee vengono
eliminate le tabelle riferite alle emissioni di ammoniaca e di polvere che sono state
inserite al § D3.1.4 Monitoraggio e controllo emissioni in aria;
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28 al § D3.1.9 Monitoraggio e controllo gestione effluenti zootecnici viene
modificata la tabella, come di seguito:

PARAMETRO MISUR
A

FREQUENZA
REGISTRAZIONE

Trasmis
sione
report

Gestore
Gestore Arpae

Fase di trasporto

Pulizia dei piazzali Controll
o visivo Quotidiana

Triennale
Come previsto da
Delibera RER

Solo situazioni
anomale su registro

cartaceo o
elettronico

Annuale

Condizioni di tenuta e
copertura dei mezzi

Controll
o visivo

Ad ogni
trasporto

Triennale
Come previsto da
Delibera RER

Solo situazioni
anomale su registro

cartaceo o
elettronico

Annuale

Imbrattamento delle
strade

Controll
o visivo

Ad ogni
trasporto

Triennale
Come previsto da
Delibera RER

Solo situazioni
anomale su registro

cartaceo o
elettronico

Annuale

Fase di utilizzazione agronomica

Gestione deiezioni
affidata a terzi

Verifica
docume
ntazione

Periodica

Triennale
Come previsto da
Delibera RER

(verifica
documentale e al
momento del
sopralluogo)

Solo situazioni
anomale su registro

cartaceo o
elettronico

Annuale

29 al § D3.1.10 Monitoraggio e controllo parametri di processo viene modificata
tutta la colonna relativa alla frequenza del monitoraggio e controllo di Arpae, come
di seguito: Triennale, Come previsto da Delibera RER

30 al § D3.2.1 Indicatori di Prestazione viene modificata la tabella, come di seguito:

Indicatore e sua
descrizione Unità di misura Modalità di calcolo

Frequenza
di

monitorag
gio

Reporting
Contr
ollo

Arpae

Consumo d’acqua su
unità di prodotto L/capo

Consumo acqua
/numero capi medi
prodotti/ospitati

Annuale Annuale

Contro
llo

reporti
ng

Consumo energetico
specifico per ciascun
combustibile/fonte
energetica per unità di
prodotto

Wh/capo Energia /numero capi
medi prodotti/ospitati Annuale Annuale

Contro
llo

reporti
ng

Produzione specifica di
rifiuti

Quantitativo di
rifiuto prodotto
rispetto alle

tonnellate di peso
vivo medio

prodotto/ospitato

kg/tonnellata di peso
vivo dei capi medi
prodotti/ospitati Calcolo Annuale

Contro
llo

reporti
ng

Produzione di reflui
specifica

Quantitativo di reflui
prodotti in relazione
ai capi medi allevati

m3/capo
medio/ospitato Calcolo Annuale

Contro
llo

reporti
ng
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Indicatore e sua
descrizione Unità di misura Modalità di calcolo

Frequenza
di

monitorag
gio

Reporting
Contr
ollo

Arpae

Quantitativo di mangime
utilizzato per unità di
prodotto

kg/capo kg/numero capi medi
prodotti Annuale Annuale

Contro
llo

reporti
ng

31 al § D3.2.2 Attività a carico dell’Ente di controllo vengono eliminate le prime tre
righe, inserito un nuovo periodo e modificata la tabella, come di seguito:

Nell’ambito delle attività di controllo previste dal presente Piano, e pertanto nell’ambito
temporale di validità dell’Autorizzazione Integrata Ambientale di cui il presente Piano è
parte integrante, l’ente individuato per le attività di controllo programmate svolge le seguenti
attività.
Arpae effettuerà i controlli programmati dell’installazione con la frequenza riportata nel
Piano dei controlli AIA, approvato con specifico atto regionale, con oneri a carico del
Gestore secondo le vigenti disposizioni, previa comunicazione della data di avvio delle
attività di ispezione, provvedendo nel corso della visita ispettiva programmata, ad effettuare
le attività elencate nella seguente tabella
Si riporta una tabella sintetica delle attività di Arpae nell’ambito del Piano di Monitoraggio.
La realizzazione del Piano di controllo da parte di Arpae potrà subire variazioni in relazione
alla valutazione dei dati di autocontrollo; il numero complessivo, quindi, dei controlli di
Arpae nel periodo di validità dell’autorizzazione potrà risultare minore o maggiore a quanto
espresso nella tabella sottostante, sulla base delle criticità emergenti.

Tipologia di intervento Frequenza
Componente ambientale
interessata e numero di

interventi

Totale
interven

ti nel
periodo

di
validità
dell’AIA

Monitoraggio
adeguamenti

Controllo dell’impianto in
esercizio e verifiche

documentali

Triennale
Come previsto da Delibera RER Aria, acqua, stabulazione 3-4

Campionamenti e analisi
campioni

Triennale
Come previsto da Delibera RER

Aria, acqua, effluenti, terreno
Altri campioni a discrezione

3-4

32 al § E RACCOMANDAZIONI DI GESTIONE vengono eliminati i p.ti 4 e 5 del
paragrafo Gestione rifiuti;

Dato atto che il progetto di modifica suddetto ricade nella casistica prevista al punto 1.2.1
della circolare della Regione Emilia-Romagna del 01/08/2008 e pertanto si configura come
modifica non sostanziale ma, soggetta ad aggiornamento dell'AIA;

Dato atto che trattandosi di modifiche non sostanziali non è necessario dare corso alle
procedure di evidenza pubblica ma, è comunque necessario adottare apposito
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provvedimento al fine di dotare l’azienda di un atto attestante l’accoglimento delle richieste
presentate;

Considerato che la determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2021-6420 del 17/12/2021 ha
approvato la REV.2 dell’Allegato 1 “ Le condizioni di AIA“, per l’installazione sita in Comune
di Forlì in Via Nuova n. 30 in loc. Pievequinta e ritenuto opportuno procedere con la stesura
aggiornata dello stesso Allegato apportando la REV.3, al fine sia di approvare/fotografare lo
stato di fatto dell’installazione, sia per consentire a chiunque ne necessiti, una lettura
complessiva facilitata del provvedimento e suo allegato;

Ritenuto pertanto congruo sostituire integralmente l’Allegato 1 “Le condizioni dell’AIA” di cui
alla determinazione dirigenziale n.DET-AMB-2019-4901 del 25/10/2019, con l’Allegato “Le
condizioni dell’AIA” (REV.3) al presente provvedimento inteso quale parte integrante e
sostanziale;

Precisato che nell’allegato al presente provvedimento sono evidenziate in colore rosso le
parti modificate che vengono aggiornate e approvate con il presente provvedimento,
mentre ogni antecedente aggiornamento dell'Allegato 1 è consultabile alla corrispondente
determina di approvazione;

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale del 27 Dicembre 2021 n. 2291 “Approvazione
della deliberazione del Direttore Generale Arpae n. 130/2021 "Revisione dell’assetto
organizzativo generale dell’Agenzia per la prevenzione, l’ambiente e l’energia dell’Emilia -
Romagna (Arpae) di cui alla D.D.G. n. 70/2018" e s.m.i.;

Vista la Deliberazione del Direttore Generale di Arpae DEL-2022-107 del 30/08/2022 con la
quale è stato conferito l’incarico Dirigenziale di Responsabile del Servizio Autorizzazioni e
Concessioni di Forlì-Cesena Area Est;

Vista la Deliberazione del Direttore Generale n. DEL-2024-26 del 13/03/2024, con la quale
sono stati istituiti gli incarichi di funzione in Arpae per il quinquennio 2024/2029 e la
successiva Determinazione Dirigenziale del Responsabile di Area Autorizzazioni e
Concessioni Est n. DET-2024-364 del 17/05/2024, con la quale sono stati conferiti gli
incarichi di funzione nell'Area Autorizzazioni e Concessioni Est.

Dato atto che il Responsabile del procedimento e il sottoscritto, in riferimento al presente
provvedimento, attestano l'assenza di conflitto di interesse, anche potenziale, ai sensi
dell'art. 6 bis della L.241/1990 come introdotto dalla Legge 190/2012;

Tutto ciò premesso su proposta del Responsabile del Procedimento;

DETERMINA
1. di accogliere, per quanto in premessa motivato, la modifica di AIA presentata dalla

Faeti Marino & C. Soc. Agr. s.s. - allevamento in Comune di Forlì in Via Nuova n. 30
in loc. Pievequinta, relativa alla sostituzione degli attuali silos, che necessiterebbero
di interventi manutentivi significativi, con nuovi silos ed installazione di un silos in
aggiunta a servizio del capannone n. 1A e 1B;

2. di approvare conseguentemente la modifica dell’Allegato 1 “Le condizioni dell’AIA”
di cui alla determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2019-4901 del 25/10/2019 per
l’allevamento sito in Comune di Forlì in Via Nuova n. 30 in loc. Pievequinta;

3. di sostituire, conseguentemente, l’Allegato 1 di cui alla determinazione dirigenziale
n. DET-AMB-2019-4901 del 25/10/2019 “Le condizioni dell’AIA”, per le motivazioni
in premessa espresse e come in premessa specificato, con l’allegato al presente
provvedimento (All.1 REV.3), inteso quale parte integrante e sostanziale, che riporta
le seguenti modifiche:
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○ nel § A5 ITER ISTRUTTORIO, viene modificata la tabella e relativa nota
sottostante, con i contenuti specificati nell’allegato al presente atto;

○ al § C1.2 DESCRIZIONE DEL PROCESSO PRODUTTIVO E DELL’ATTUALE
ASSETTO IMPIANTISTICO viene aggiunto un periodo finale, con i contenuti
specificati nell’allegato al presente atto;

○ nella prescrizione 12 viene modificata la riga relativa all’ultimo registro indicato,
con i contenuti specificati nell’allegato al presente atto;

○ al § D2.3 CONDUZIONE DELL’ATTIVITÀ DI ALLEVAMENTO INTENSIVO,
Tabella “Tipologia produttiva autorizzata”, vengono modificate la quinta e la
sesta riga, con i contenuti specificati nell’allegato al presente atto;

○ viene eliminata la prescrizione 14;
○ alla prescrizione 18 viene sostituita la tabella “Altre emissioni” e modificato il

nome della emissione relativa al generatore di emergenza, con i contenuti
specificati nell’allegato al presente atto;

○ nella Tabella inserita nella prescrizione 20 viene modificata l’unità di misura
indicata nella seconda e terza colonna, con i contenuti specificati nell’allegato al
presente atto;

○ nella prescrizione 21 vengono eliminate le parole “metodo di”;

○ viene aggiunta la prescrizione 22. bis;
○ la prescrizione 23 viene modificata, con i contenuti specificati nell’allegato al

presente atto;

○ vengono eliminate le prescrizioni 31 quinquies e 31 sexies;
○ viene modificata la prescrizione 32 (acque di lavaggio in caso di emergenza

sanitaria), con i contenuti specificati nell’allegato al presente atto;

○ viene aggiunta la prescrizione 41.bis, con i contenuti specificati nell’allegato al
presente atto;

○ nella prescrizione 45 viene modificato il nome della Planimetria impianto e
depositi, come di seguito: Allegato 3D - 3E Planimetria impianto e depositi;

○ viene eliminata la prescrizione 47 (trasporto finalizzato all'utilizzazione
agronomica);

○ viene eliminata la prescrizione 48 (copertura dell’effluente durante il
trasporto);

○ nella prescrizione 51 viene modificato il numero di telefono per emergenze
ambientali, come di seguito: 840000709 800310302;

○ nella prescrizione 57 (localizzazione e gestione delle materie prime) viene
modificato il nome della Planimetria impianto e depositi, come di seguito:
Allegato 3D - 3E Planimetria impianto e depositi;
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○ al § D3.1.1 Monitoraggio e controllo di materie prime e prodotti finiti viene
modificata tutta la colonna relativa alla frequenza del monitoraggio e controllo di
Arpae, con i contenuti specificati nell’allegato al presente atto;

○ al § D3.1.2 Monitoraggio e controllo consumi idrici viene modificata la
tabella, con i contenuti specificati nell’allegato al presente atto;

○ al § D3.1.3 Monitoraggio e controllo consumi energetici e consumo di
combustibili viene modificata tutta la colonna relativa alla frequenza del
monitoraggio e controllo di Arpae, con i contenuti specificati nell’allegato al
presente atto;

○ al § D3.1.4 Monitoraggio e controllo emissioni in aria vengono inserite
tabelle riferite alle emissioni di ammoniaca e di polvere, con i contenuti
specificati nell’allegato al presente atto;

○ al § D3.1.5 Monitoraggio e controllo scarichi idrici viene modificata tutta la
colonna relativa alla frequenza del monitoraggio e controllo di Arpae, con i
contenuti specificati nell’allegato al presente atto;

○ al § D3.1.6 Monitoraggio e controllo delle emissioni sonore viene modificata
la colonna relativa alla frequenza del monitoraggio e controllo di Arpae, con i
contenuti specificati nell’allegato al presente atto;

○ al § D3.1.7 Monitoraggio e controllo rifiuti viene modificata la tabella, con i
contenuti specificati nell’allegato al presente atto;

○ al § D3.1.8 Monitoraggio e controllo suolo e acque sotterranee viene
modificata la colonna relativa alla frequenza del monitoraggio e controllo di
Arpae, con i contenuti specificati nell’allegato al presente atto;

○ sempre al § D3.1.8 Monitoraggio e controllo suolo e acque sotterranee
vengono eliminate le tabelle riferite alle emissioni di ammoniaca e di polvere che
sono state inserite al § D3.1.4 Monitoraggio e controllo emissioni in aria;

○ al § D3.1.9 Monitoraggio e controllo gestione effluenti zootecnici viene
modificata la tabella, con i contenuti specificati nell’allegato al presente atto;

○ al § D3.1.10 Monitoraggio e controllo parametri di processo viene modificata
tutta la colonna relativa alla frequenza del monitoraggio e controllo di Arpae,
con i contenuti specificati nell’allegato al presente atto;

○ al § D3.2.1 Indicatori di Prestazione viene modificata la tabella, con i contenuti
specificati nell’allegato al presente atto;

○ al § D3.2.2 Attività a carico dell’Ente di controllo vengono eliminate le prime
tre righe, inserito un nuovo periodo e modificata la tabella, con i contenuti
specificati nell’allegato al presente atto;

○ al § E RACCOMANDAZIONI DI GESTIONE vengono eliminati i p.ti 4 e 5 del
paragrafo Gestione rifiuti;

4. di precisare che:

○ rimangono in vigore tutte le condizioni e le prescrizioni di cui alla determinazione
dirigenziale n. DET-AMB-2019-4901 del 25/10/2019;

○ la durata dell’autorizzazione è stabilita dalla determinazione Dirigenziale n.
DET-AMB-2019-4901 del 25/10/2019;

○ il presente atto dovrà essere conservato unitamente alla succitata
determinazione ed esibito agli organi di vigilanza che ne facciano richiesta;

5. di fare salvi:
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○ i diritti di terzi;

○ quanto previsto dalle leggi vigenti in materia urbanistica ed edilizia, nonché
quanto previsto dagli strumenti urbanistici vigenti;

○ dagli adempimenti previsti dal D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. in materia di
tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro;

○ eventuali modifiche alle normative vigenti;

6. di dare atto che nei confronti del sottoscritto non sussistono situazioni di conflitto di
interesse anche potenziale ex art. 6-bis della Legge n. 241/90, in riferimento al
presente procedimento di modifica non sostanziale di AIA;

7. di dare atto che nei confronti del responsabile del procedimento non sussistono
situazioni di conflitto i interesse anche potenziale ex art. 6-bis della Legge n. 241/90,
in riferimento al presente procedimento di modifica non sostanziale di AIA;

8. di dare atto che:

○ il presente provvedimento autorizzatorio sarà oggetto di pubblicazione sul sito
istituzionale di Arpae;

○ il procedimento amministrativo sotteso al presente provvedimento è oggetto di
misure di contrasto ai fini della prevenzione della corruzione, ai sensi e per gli
effetti di cui alla Legge n. 190/2012 e del vigente Piano Integrato di Attività e
Organizzazione approvato da Arpae;

9. di precisare che avverso il presente atto può essere presentato ricorso nei modi di
legge alternativamente al T.A.R. dell’Emilia-Romagna o al Capo dello Stato
rispettivamente entro 60 ed entro 120 giorni dal ricevimento del presente atto;

10. di stabilire che il presente atto venga trasmesso al SUAP del Comune di Forlì
affinché lo stesso provveda ad inoltrarlo alla Faeti Marino & C. Soc. Agr. s.s.;

11. di stabilire inoltre che copia del presente atto venga trasmessa, per quanto di
competenza al PTR Agrozootecnia di Arpae, al Comune di Forlì , all’Azienda USL
della Romagna sede di Forlì, nonché alla Faeti Marino & C. Soc. Agr. s.s..

Il Responsabile dell’Incarico di Funzione

Autorizzazione Complesse ed Energia

Ing. Michele Maltoni
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SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


